
r

CONVENZIONE

-Per la regolamentazione dei rapporti tra il Ministero dello Sviluppo Economico e l'Agenzia

nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia e delle

modalità di trasferimento delle risorse finanziarie in ordine all'attuazione e gestione del regime

di aiuto istituito dal Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 6 marzo 2013 finalizzato

a promuovere la nascita di nuove imprese nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia,

Sardegna e Sicilia.

Con la presente convenzione, tra:

il Ministero dello Sviluppo Economico, con sede in Roma, via Molise 2 codice fiscale 80230390587, per

il quale interviene il Dott. Carlo Sappino, Direttore Generale per l'incentivazione delle attività

imprenditoriali, nel seguito denominato MISE

E

l'Agenzia nazionale per l'attrazione di investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. Invitalia, con sede in

Roma, Via Calabria n. 46, codice fiscale: 05678721001, per la quale interviene il dr. Domenico Arcuri,

Amministratore Delegato, nel seguito denominata Agenzia,

PREMESSO

- il Regolamento (CE) N. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo

all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore ("de minimis'J,

pubblicato nella G.U.U.E. L 379 del 28 dicembre 2006 e successive modifiche e integrazioni;

- il Regolamento (CE) n. 800/2008 del 6 agosto 2008, pubblicato nella G.U.U.E. L 214 del 9 agosto

2008, concernente l'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE che dichiara alcune

categorie di aiuti compatibili con il mercato comune (Regolamento generale di esenzione per

categoria) e, in particolare, l'articolo 14, che riconosce la compatibilità con il Trattato CE e

l'esenzione dall'obbligo di notifica dei regimi di aiuti alle piccole imprese di nuova costituzione ,

laddove siano soddisfatte le condizioni di cui ai paragrafi 2, 3 e 4 dello stesso articolo;

- la Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013 (N.117/2010 Italia), approvata dalla

Commissione Europea il 6 luglio 2010, pubblicata nella G.U.U.E. C 215 del 18 agosto 2010 e

successive modifiche e integrazioni;

_ il Programma Operativo Nazionale "Ricerca e Competitività" FESR 2007-2013, approvato con

decisione della Commissione europea C(2007)6882 del 21 dicembre 2007 e, in particolare,
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1"'Azione integrata per la società dell'informazione", così come approvata dal Comitato di

sorveglianza in data 15 giugno 2012 e per la quale risultano appostate risorse pari a 90 milioni di

euro a valere sul Programma Operativo Nazionale medesimo e sul Piano di Azione Coesione del

quale il CIPE ha preso atto in data 3 agosto 2012;

- che il decreto del Ministro dello Sviluppo economico 23 luglio 2009 prevede, in applicazione

dell'art.1, comma 845, della legge n. 296 del 2006, l'istituzione di un regime di aiuto volto a

sostenere i programmi di investimento delle imprese e, in particolare delle piccole imprese di nuova

costituzione;

che è stato ritenuto opportuno integrare le predette disposizioni, prevedendo un autonomo regime

di aiuto al fine di sostenere, tramite la nascita e lo sviluppo di piccole imprese, la crescita di attività

economiche e di occupazione qualificata nelle regioni meridionali e in quelle dell'obiettivo

convergenza;

VISTO

il decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 settembre 2012 con il quale sono assegnati al

finanziamento di aiuti in favore delle piccole imprese di nuova costituzione nelle regioni meridionali

100 milioni di euro a valere sulle cosiddette "risorse liberate" rivenienti dal Programma Operativo

Nazionale "Sviluppo Imprenditoriale Locale" 2000-2006;

il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante "Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese",

convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma1, della legge 17 dicembre 2012, n. 221 e, in

particolare, l'articolo 25, che disciplina finalità, definizione e pubblicità dell'impresa "start-up

innovativa";

- che Sviluppo Italia S.p.A. ora Invitalia, istituita con decreto legislativo del 9 gennaio 1999, n. 1,

come integrato dall'art. 1 del decreto legislativo 14 gennaio 2000, n. 3, con particolare riferimento

alle aree sottoutilizzate del Paese, ha lo scopo di promuovere attività produttive, attrarre

investimenti, promuovere iniziative occupazionali e nuova imprenditorialità, sviluppare la domanda

di innovazione e i sistemi locali d'impresa, dare supporto alle amministrazioni pubbliche centrali e

locali per la programmazione finanziaria, la progettualità dello sviluppo, la consulenza in materia di

gestione degli incentivi nazionali e comunitari;

- che l'art. 2, comma 5, del decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e successive modifiche ed

integrazioni, prevede che, con apposite convenzioni, siano disciplinati i rapporti con le

amministrazioni statali interessate;

_ che in data 10 gennaio 2007 sono entrate in vigore le disposizioni (art. 1, commi 459-463) della

legge 296/2006 (Finanziaria 2007) relative a Sviluppo Italia SpA. Ai sensi di tali disposizioni, tra

l'altro, Sviluppo Italia ha assunto la nuova denominazione di "Agenzia nazionale per l'attrazione

degli investimenti e lo sviluppo d'impresa SpA";
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'- che con la stessa legge Finanziaria 2007 (legge 296/06), per rafforzare in capo all'Agenzia gli

elementi tipici del c.d. "controllo analogo", sono stati introdotti pregnanti momenti di controllo ed

indirizzo nei confronti della medesima Agenzia da parte dello Stato;

- che il 27 marzo 2007 il Ministero dello sviluppo economico ha emanato la direttiva recante priorità

ed obiettivi per l'Agenzia, nonché indirizzi per il piano di riordino e dismissione delle partecipazioni

societarie e per la riorganizzazione interna della stessa Agenzia, come previsto dall'art. 1, commi

460 e 461, della Finanziaria 2007;

- che la stessa direttiva 27 marzo 2007 indica Invitalia "quale Ente strumentale dell'Amministrazione

Centrale" (punto 2.1.1) volto, tra l'altro, a perseguire la priorità di "sviluppare l'innovazione e la

competitività industriale e imprenditoriale nei settori produttivi e nei sistemi territoriali" (punto 2.1.2);

prevede inoltre che Invitalia predisponga un piano di riordino finalizzato a ridurre a non più di tre il

numero delle Società controllate che dovranno caratterizzarsi (3.3.1) "a) per la capacità di

promozione e gestione di interventi di innovazione tecnologica nella costituzione di reti materiali e

immateriali owero b) per la capacità di promozione e gestione di interventi di finanza d'impresa

anche attraverso l'eventuale coinvolgimento di investitori privati";

- che al fine di creare condizioni per la nascita di nuova imprenditorialità, di rafforzare la competitività

dei sistemi produttivi nelle regioni del Sud Italia, di sostenere e accelerare le politiche e i processi di

trasferimento tecnologico e di valorizzazione economica dei risultati del sistema della ricerca

pubblica e privata, è stato istituito con Decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 6

marzo 2013 (pubblicato nella GU Serie Generale n.134 del 10-6-2013), un apposito regime di aiuto

finalizzato a promuovere la nascita di nuove imprese nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania,

Puglia, Sardegna e Sicilia;

CONSIDERATO

- che l'articolo 3 del predetto Decreto ministeriale del 6 marzo 2013 stabilisce che, in fase di prima

applicazione, le risorse finanziarie disponibili per la concessione degli aiuti previsti dal medesimo

decreto ammontano a:

a) 100 milioni di euro a valere sulle risorse rivenienti dai "progetti coerenti", così come

individuati nella relazione finale di esecuzione del Programma Operativo Nazionale

"Sviluppo Imprenditoriale Locale" 2000-2006, per il finanziamento della misura di cui al

Titolo Il del medesimo decreto;

b) 90 milioni di euro a valere sulle risorse del Programma Operativo Nazionale "Ricerca e

Competitività" FESR 2007-2013 e sulle risorse del Piano di Azione Coesione; per il

finanziamento della misura di cui al Titolo III del medesimo decreto;

- che il Ministero in attuazione di quanto previsto dall'articolo 5, comma 9, del medesimo Decreto

ministeriale del 6 marzo 2013, con la circolare esplicativa n. 21303 del 20 giugno 2013, ha definito i
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"Criteri e modalità di concessione delle agevolazioni ai sensi del DM 6 marzo 2013 - regime di aiuto

finalizzato a promuovere la nascita di nuove imprese nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania,

Puglia, Sardegna e Sicilia";

- che l'articolo 4, comma 1, del predetto Decreto ministeriale del 6 marzo 2013, affida all'Agenzia,

quale Soggetto gestore, gli adempimenti tecnici e amministrativi riguardanti l'istruttoria delle

domande, la concessione, l'erogazione delle agevolazioni e dei servizi connessi, l'esecuzione di

monitoraggi, di ispezioni e controlli delle misure di agevolazione previste dal medesimo Decreto;

- che il comma 2 del predetto articolo 4 del Decreto 6 marzo 2013 dispone che, entro 60 giorni dalla

data di pubblicazione del medesimo Decreto, venga stipulata tra il Ministero e l'Agenzia, quale

Soggetto gestore, un'apposita convenzione con cui regolare i reciproci rapporti e le modalità di

trasferimento all'Agenzia delle risorse finanziarie disponibili per la concessione degli aiuti nonché

definire gli oneri necessari per lo svolgimento delle attività gestorie,

tutto ciò premesso, visto e considerato si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

(Richiamo delle premesse e agli allegati)

1. Le premesse, i visto, i considerata e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della

presente Convenzione.

Art. 2

(Oggetto della convenzione)

1. Con la presente convenzione tra il Ministero dello sviluppo economico e l'Agenzia nazionale per

l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia sono regolati i reciproci rapporti e

le modalità di trasferimento all'Agenzia delle risorse finanziarie disponibili alla concessione degli aiuti

previsti dal Decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 marzo 2013 (di seguito "Decreto" che

ha istituito un apposito regime di aiuto finalizzato a promuovere la nascita di nuove imprese nelle

regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia.

2. Nella presente convenzione vengono altresì definiti gli oneri necessari per lo svolgimento delle

attività dell'Agenzia quale soggetto gestore delle misure agevolative previste dal Decreto.

3. Ai sensi delle norme richiamate in premessa, ed in particolare di quanto previsto dal Decreto e dalla

Circolare esplicativa del 20 giugno 2013, l'Agenzia, tra l'altro, ha !'incarico di realizzare le seguenti

macro attività che saranno dettagliate nel "Piano operativo delle attività professionali", allegato A) alla

presente convenzione:

1. Progettazione delle misure agevolative
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2. Informazione e comunicazione

3. Istruttoria delle domande presentate

4. Erogazione delle agevolazioni concesse e monitoraggio delle aziende finanziate

5. Controllo e coordinamento

Art. 3

(Esecuzione delle attività)

1. Per l'esecuzione delle attività oggetto della presente convenzione, l'Agenzia si avvale del proprio

personale, di quello delle società controllate e direttamente di quest'ultime, nonché, nel rispetto delle

normative vigenti l'Agenzia può avvalersi di consulenti esterni in casi di necessità opportunamente

documentate al MISE e dallo stesso autorizzate con apposito provvedimento della DGIAI, in cui

saranno quantificati i corrispettivi riconoscibili a fronte dell'esecuzione delle attività specificamente

individuate.

2. Per l'esecuzione delle attività, l'Agenzia deve in ogni caso avvalersi di risorse che abbiano maturato

una pluriennale esperienza nella gestione di misure agevolative e, più in generale, nella valutazione e

monitoraggio dì programmi di sviluppo imprenditoriale.

3. Parimenti, l'Agenzia si dota, nell'ambito della propria organizzazione, di adeguate strutture, per

quanto riguarda l'informazione, la comunicazione, la risoluzione di problematiche di tipo giuridico ed

informatico derivanti dall'esecuzione delle attività e quant'altro fosse necessario per l'attuazione della

convenzione.

4. L'Agenzia si impegna altresì a modificare la struttura organizzativa destinata all'esecuzione delle

attività convenzionali, in relazione al volume di attività da svolgere e ad eventuali esigenze tecniche ed

organizzative emergenti successivamente alla stipula della presente convenzione, in modo da

assicurare il pieno rispetto delle condizioni e dei tempi della procedura previsti dalla vigente normativa.

5. L'Agenzia si impegna ad operare nel perseguimento degli obiettivi della presente convenzione nel

pieno rispetto dei criteri di efficienza, di imparzialità e di funzionalità dell'azione amministrativa.

6. L'Agenzia si impegna inoltre a:

a) individuare e comunicare al MISE, nel rispetto della propria struttura organizzativa interna, un

referente per l'attuazione della presente convenzione;

b) predisporre in accordo con il MISE una sezione del proprio sito internet (www.invitalia.it)

dedicato alle misure agevolative previste dal Decreto da aggiornare per tutta la durata della

presente convenzione; nella suddetta sezione dovrà essere resa disponibile la documentazione

costituente l'istanza di accesso.

5



..
r , •

Art. 4

(Comitato tecnico)

1. Secondo quanto previsto dall'articolo 9, comma 4, del Decreto, è istituito presso l'Agenzia un

Comitato tecnico composto da membri nominati dal Ministero selezionati tra esperti di comprovata

esperienza in materia di venture capitai e di start-up di impresa, indicati dalle principali associazioni di

categoria attive nelle predette materie.

2. Il Comitato tecnico di cui al comma 1 ha il compito, relativamente alle domande di agevolazione

presentate da start-up innovative, di fornire indicazioni e specificazioni all'Agenzia in merito allo

svolgimento dell'attività istruttoria e delibera sull'ammissione delle predette imprese alle agevolazioni di

cui al Decreto.

Art. 5

(Relazioni periodiche, controlli e ispezioni)

1. L'Agenzia si impegna, a comunicare al MISE, entro il 15 luglio e il 15 febbraio di ogni anno, un

rapporto sulle attività svolte nel semestre precedente, rispettivamente al 30 giugno e al 31 dicembre di

ciascun anno, fornendo in particolare dati e informazioni riguardanti l'avanzamento fisico, finanziario ed

amministrativo delle iniziative agevolate ivi compresi dati e informazioni relative al servizio di tutoring

tecnico-gestionale a sostegno della fase di avvio dell'impresa e le eventuali revoche effettuate.

2. L'Agenzia, nell'ambito delle funzionalità del sistema informativo dedicato alla gestione

dell'intervento di cui al Decreto, predispone una sezione dedicata alla reportistica che dovrà contenere

il dettaglio aggiornato in tempo reale circa lo stato di attuazione e l'operatività delle misure di aiuto,

sulla base di schemi, dati e informazioni préventivamente proposti dall'Agenzia e approvati dal

Ministero. Tale sezione dovrà essere accessibile tramite la rete Internet e credenziali informatiche

assegnate a personale individuato dal Ministero, utilizzando modalità tecniche adeguate a garantire gli

opportuni livelli di sicurezza.

3. Il MISE può disporre controlli e ispezioni, anche a campione, sull'attività dell'Agenzia, in ogni sua

fase e stadio, anche presso la sede, gli uffici e le unità operative dell'Agenzia e richiedere gli elementi, i

dati e le informazioni necessari per verificare lo stato di avanzamento delle iniziative, e le condizioni per

il mantenimento delle agevolazioni in relazione a quanto stabilito, in particolare, dagli articoli 60,61 e 62

del Regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio, dell' 11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, nonché dagli

articoli 13 e 16 del Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che

stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.1 083/2006.

4. Secondo quanto previsto dall'art. 21, comma 3, del Decreto, l'Agenzia si impegna a fornire al MISE

qualsiasi ulteriore dato o informazione eventualmente richiesti, anche ai fini della predisposizione delle
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-relazioni annuali relative alle agevolazioni concesse sulla base del Decreto da presentare alla

Commissione europea, comprendenti in particolare gli elenchi dei beneficiari ed i relativi settori di

. attività economica, gli importi concessi per ciascun beneficiario e le relative intensità.

Art. 6

(Risorse finanziarie e loro trasferimento)

1. Il MISE trasferisce, annualmente all'Agenzia, le risorse a disposizione per l'erogazione delle

agevolazioni nelle forme previste dalle misure agevolative previste dal Decreto a seguito di richieste

dalla stessa elaborate sulla base delle erogazioni effettuate nell'anno precedente, della conseguente

giacenza residua e delle previsioni di erogazione per l'anno. Per il primo anno di attività le risorse sono

trasferite sulla base di una stima attendibile delle erogazioni future.

2. Le risorse finanziarie relative al finanziamento della misura di cui al Titolo Il del Decreto e quelle

relative al finanziamento della misura di cui al Titolo III del Decreto, limitatamente al contributo in conto

impianti per la realizzazione dei programmi di investimento previsto dall'Art. 14, comma 1, lett. a) del

Decreto, sono trasferite in due appositi conti correnti bancari, in contabilità separata, intestati

all'Agenzia e dedicati alle erogazioni in favore delle imprese beneficiarie.

3. Le risorse finanziarie relative al finanziamento della misura di cui al Titolo III del Decreto,

limitatamente ai servizi di tutoring tecnico-gestionale a sostegno della fase di awio dell'impresa previsti

dall'Art. 14, comma 1, lett. b) del Decreto, sono trasferite in un ulteriore apposito conto corrente

bancario, in contabilità separata, intestato all'Agenzia e dedicato all'erogazione dei suddetti servizi di

tutoring. Per ciascuna impresa ammessa alle agevolazioni ai sensi del Titolo III del Decreto, il MISE

riconosce all'Agenzia per lo svolgimento delle attività di erogazione del servizio di tutoring tecnico

gestionale a sostegno della fase di awio delle imprese agevolate il rimborso dei costi sostenuti e

documentati dall'Agenzia per un ammontare massimo di Euro 5.000,00 IVA compresa, calcolato

secondo quanto previsto nel documento "Servizio di tutoring tecnico-gestionale" allegato B) alla

presente convenzione.

4. Le somme versate sui predetti conti correnti che saranno eventualmente svincolate a seguito di

disimpegni e le somme rientrate o recuperate a fronte di rinunce e revoche dei benefici concessi

saranno considerati dall'Agenzia nel calcolo della giacenza residua annuale, fino al 31 dicembre 2015,

fatto salvo eventuali proroghe stabilite dalla normativa comunitaria in merito all'ammissibilità delle

spese. Decorso tale termine tali somme dovranno essere restituite al MISE, sulla base delle indicazioni

fornite dal MISE stesso.

5. Gli interessi netti maturati sui conti correnti di cui ai commi precedenti saranno utilizzati a favore delle

imprese destinatarie delle misure agevolative previste dal Decreto secondo le modalità e i criteri definiti

dal MISE.
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-6. Sulla movimentazione dei predetti conti correnti l'Agenzia fornirà rendiconti annuali al MISE.

Art. 7

(Rimborso dei costi sostenuti dall'Agenzia)

1. Per lo svolgimento delle attività di cui alla presente convenzione, ad eccezione di quelle svolte per

l'erogazione dei servizi previsti dall'Art. 14, comma 1, lett. b) del Decreto la cui disciplina è prevista

dall'art. 6, comma 3, della presente Convenzione, all'Agenzia è riconosciuto, per l'intero periodo di

durata della presente convenzione, il rimborso dei costi sostenuti e documentati per un importo

massimo di Euro 5.700.000,00 (cinquemilionisettecentomila/OO), IVA compresa, determinato come

specificato nell'Allegato C "Quadro Economico", a valere sulle risorse dei rispettivi programmi,

destinabili ai costi di gestione. L'Agenzia potrà richiedere una revisione del corrispettivo allorquando,

per l'esecuzione delle attività previste dalla presente convenzione la stessa avrà rendicontato costi per

un ammontare superiore a Euro 4,5 milioni o il numero di domande ricevute abbia superato le 1.200

unità. Il Ministero valuterà l'effettiva esistenza di maggiori costi.

2. \I rimborso dovuto all'Agenzia è riconosciuto a titolo di ristoro dei costi effettivi, sostenuti per le attività

di cui al precedente comma 1 ed è calcolato secondo quanto previsto nel "Disciplinare di

rendicontazione", che è riportato in allegato D) alla presente convenzione e ne costituisce parte

integrante.

3. \I rimborso copre ogni onere che l'Agenzia sopporta per l'adempimento delle attività, liberando il

MISE da ogni eventuale altra richiesta..

4. L'Agenzia, entro 60 giorni dalla stipula della presente convenzione, effettuerà una stima delle attività

e dei costi previsti che danno luogo a rimborso, anno per anno, nonché dei costi esterni derivanti dal

ricorso ad esperti e tecnici, per consentire al MISE di effettuare i relativi impegni di spesa. Tale stima

sarà aggiornata annualmente.

5. Per le attività svolte dall'Agenzia antecedentemente alla data di efficacia della presente convenzione,

per rispondere alle particolari ragioni di urgenza ed indifferibilità delle attività necessarie per consentire

l'apertura dello sportello nei termini stabiliti dalla Circolare Esplicativa del 20 giugno 2013, viene

riconosciuto dal Ministero, a valere sull'importo complessivo di cui al comma 1, il rimborso dovuto

secondo quanto previsto dall'allegato D) "Disciplinare di rendicontazione" alla presente convenzione.

Tale importo sarà corrisposto dal MISE entro 30 giorni dalla data di presentazione della relativa

richiesta da parte dell'Agenzia, come disciplinata dall'articolo 8 della presente convenzione.

Art. 8
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(Criteri di rendicontazione e modalità di pagamento)

-1. Il pagamento dei rimborsi è effettuato a fronte delle attività svolte, previa presentazione, entro il 15

luglio dell'anno successivo a quello di riferimento e, comunque, in termini utili per il rispetto della data di

ammissibilità delle spese stabilita dalla normativa comunitaria, della relativa richiesta, accompagnata

da rendicontazioni a consuntivo, cosi come previsto nell'allegato D) "Disciplinare di rendicontazione"

alla presente convenzione.

2. Il MISE valuta l'ammissibilità dei costi rendicontati dall'Agenzia in relazione alle attività svolte

approvando ciascuna rendicontazione effettuata sulla base di quanto stabilito nell'allegato D)

"Disciplinare di rendicontazione".

3. Il pagamento dei rimborsi relativi a ciascun anno di attività è effettuato nel rispetto dei termini previsti

dalla normativa comunitaria ed entro il 30 settembre dell'anno successivo a quello di riferimento.

Unitamente al rimborso, saranno ristorati i costi esterni relativi all'anno di riferimento, derivanti dal

ricorso ad esperti e tecnici, previa presentazione di idonea documentazione di spesa cosi come

previsto dall'allegato D) "Disciplinare di rendicontazione" alla presente convenzione.

Art. 9

(Responsabilità dell'Agenzia)

1. L'Agenzia assume, nei confronti del MISE e dei terzi, la piena ed esclusiva responsabilità degli atti e

dei comportamenti derivanti dall'espletamento delle attività previste dalla presente convenzione, tra cui

a titolo puramente esemplificativo:

a) del rispetto dei termini e delle modalità previste dalle norme comunitarie e nazionali vigenti in

materia;

b) dell'esito delle valutazioni effettuate in ogni fase dell'iter agevolativo;

c) della corretta tenuta e conservazione unitaria di tutta la documentazione e certificazione comunque

acquisita sia per l'attività istruttoria e di erogazione che di controllo delle singole iniziative

agevolate, per dieci anni dall'erogazione a saldo;

d) della corretta tenuta e conservazione unitaria di tutta la documentazione e certificazione comunque

acquisita sulle singole iniziative non agevolate, per cinque anni dalla data di deliberazione;

Art. 10

(Adempimenti specifici per l'utilizzo delle risorse comunitarie)

1. Con riferimento alle risorse finanziarie comunitarie l'Agenzia:

a) fornisce al MISE, in ottemperanza al Reg (CE) n. 1083 del 2006 e al Reg. (CE) 1828 del 2006 ,

le informazioni sull'avanzamento finanziario, fisico e procedurale necessarie ad assicurare
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l'alimentazione del sistema informatico all'uopo dedicato (Sistema Gestione Progetti - SGP), e

secondo le indicazioni contenute nella circolare n. 5 del MEF-DRGS-IGRUE-Ufficio XIII del 8

febbraio 2010;

b) assicura il necessario supporto al MISE per l'attuazione delle attività di comunicazione e

informazione nei confronti delle imprese beneficiarie delle agevolazioni in applicazione di

quanto previsto dall'art. 69 del Regolamento CE n. 1083/2006 e dal Regolamento CE n.

1828/2006;

c) svolge le attività di gestione e di controllo in conformità a quanto disposto dalla "Relazione sul

sistema di gestione e controllo", di cui all'art. 71 del Reg. (CE) 1083/06, dei Programmi

Operativi richiamati in premessa e secondo le disposizioni di cui all'art. 13 del Reg. (CE)

1828/06;

d) favorisce, in ogni fase del procedimento, in relazione a quanto stabilito dall'art. 60 del

Regolamento CE N. 1083/2006 nonché dall'art. 13 del Regolamento CE n. 1828/2006, lo

svolgimento di controlli disposti dal MISE nonché da competenti organismi statali, dalla

Commissione Europea e da altri organi dell'Unione Europea competenti in materia, anche

mediante ispezioni e sopralluoghi;

e) comunica al MISE la rendicontazione dei pagamenti effettuati nei confronti dei beneficiari a

fronte della verifica delle spese da questi effettivamente sostenute, in tempi utili per le

certificazioni intermedie di spesa secondo la tempistica individuata dal MISE e, in particolare,

per consentire il rispetto della data di ammissibilità delle spese di cui all'articolo 56, comma 1,

del Reg. (CE) 1083/06.

Art. 11

(Norme transitorie e finali)

1. In caso di modifiche alla normativa di riferimento o di nuove disposizioni del MISE che comportino

variazioni di rilievo alle attività previste dalla presente convenzione, si prowederà, qualora necessario,

ai conseguenti aggiornamenti della stessa.

Articolo 12

(Riservatezza)

1. Resta tra le parti espressamente convenuto che tutte le informazioni, concetti, idee procedimenti,

metodi e/o dati tecnici di cui il personale utilizzato dall'Agenzia viene a conoscenza nello svolgimento

del presente incarico devono essere considerati riservati e coperti da segreto. In tal senso, l'Agenzia si
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obbliga ad adottare con i propri dipendenti e consulenti tutte le cautele necessarie a tutelare la

riservatezza di tali informazioni e/o documentazione.

Art. 13

(Durata ed efficacia)

1. La presente convenzione ha durata fino al 31 dicembre 2018, fatto salvo eventuali proroghe stabilite

dalla normativa comunitaria al termine di ammissibilità delle spese.

2. Resta fermo in ogni caso l'obbligo per le parti al compimento, anche oltre tale termine, di tutte le

operazioni già awiate nel corso della sua validità nell'ambito degli adempimenti previsti dalla

convenzione stessa e fatta salva la soprawenienza di disposizioni normative o regolamentari o

derivanti dalla presente convenzione che dovessero renderne necessaria la risoluzione anticipata.

3. La presente convenzione ha efficacia dalla data di sottoscrizione.

4. La presente convenzione viene redatta in triplice originale, di cui uno per ciascuna parte contraente

ed il terzo per l'Ufficio del registro.

Roma, ç I-uGLlO lo Is
ALLEGATI

A) Piano operativo delle attività professionali

B) Servizio di tutoring tecnico-gestionale

C) Quadro Economico

D) Disciplinare di rendicontazione

Per il Ministero dello sviluppo economico

(Dr.Carlo Sappino)
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Per l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli

investimenti e lo viluppo d'impresa S.p.A.

(Dr. co Arcuri)
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